
ALLEGATO "B" REP. 16.688 RACC. 10.611
Art. 1 - COSTITUZIONE - DENOMINAZIONE - SEDE

1. L'Associazione denominata «VOLONTARIATO INTERNAZIONALE 
PER LO SVILUPPO» (in breve «VIS»), è costituita con atto del 3 marzo 
1986, rep. 70473, Dott. Oscar Ghione Notaio in Torino, promossa dall'Ente 
«CENTRO NAZIONALE OPERE SALESIANE CNOS».
2. L'Associazione è un Organismo Non Governativo (ONG) di volontariato 
ed ha avuto riconoscimento di «idoneità» dal Ministero Affari Esteri con de- 
libera n. 1988/128/005113/4D del 22 novembre 1988, ai sensi dell'articolo 
28 della Legge n. 49 del 26 febbraio 1987.
3. L'Associazione ha sede in Roma, attualmente alla Via Appia Antica n. 126.

Art. 2 - SCOPI E FINALITA'
1. L'Associazione, senza scopo di lucro, si propone, come fine esclusivo, lo 
svolgimento di attività di utilità sociale e di solidarietà previste dal presente 
statuto.
2. L'Associazione persegue finalità istituzionali di cooperazione allo svilup- 
po e solidarietà internazionale, di promozione e organizzazione di iniziative 
ed attività di carattere formativo, educativo, informativo, tecnico e professio- 
nale nel quadro di programmi di sviluppo umano, culturale, so- 
cio-economico, sia in Italia che all'estero.
3. In particolare:
a) attività destinate a persone che intendono svolgere una prestazione forma- 
tivo-tecnico-professionale e di promozione umana nei Paesi in via di svilup- 
po, in collaborazione con le forze locali civili, sociali ed ecclesiali;
b) iniziative e corsi formativi di preparazione specifica dei volontari e degli 
operatori per lo sviluppo, con l'obiettivo di conoscere adeguatamente la 
realtà mondiale del sottosviluppo, di studiarne le cause e i rimedi, di qualifi- 
care l'apporto specifico dell'azione di volontariato, di conoscere il Paese di 
destinazione nei vari aspetti antropologico, culturale, religioso, so- 
cio-economico e linguistico;
c) elaborazione di programmi ed interventi, in risposta alle richieste ed esi- 
genze di qualsiasi Paese, anche a situazioni d’emergenza dovute a conflitti e 
a disastri naturali nei Paesi ove siano in corso progetti d’intervento preferi- 
bilmente della Famiglia Salesiana, con l’obiettivo del ripristino delle condi- 
zioni di sviluppo ed in adesione ai principi del diritto internazionale in mate- 
ria, in particolare quelli di imparzialità, neutralità e non-discriminazione;
d) elaborazione di programmi ed interventi nel campo delle migrazioni, del- 
l'integrazione e dell'intercultura, in Italia e nei Paesi in via di Sviluppo, ispi- 
rati alla tutela dei diritti umani;
e) invio di volontari ed operatori per lo sviluppo nei Paesi destinatari e assi- 
stenza ai medesimi nello svolgimento dei loro compiti;
f) servizi di formazione e informazione inerenti la promozione del volonta- 
riato, la cooperazione internazionale, la promozione e protezione dei diritti 
umani, la sensibilizzazione sui problemi dei Paesi in via di sviluppo, l'educa- 
zione alla mondialità e interculturalità, curando, anche con la collaborazione 
di Organismi ed Enti analoghi, specifiche pubblicazioni multimediali, conve- 
gni, seminari e simposii;
g) aggiornamento e formazione del personale del sistema formativo italiano;
h) formazione nei Paesi in Via di Sviluppo di quadri e dirigenti locali;
i) attività editoriali anche con riviste di informazione e pubblicazioni.



4. L'Associazione può gestire direttamente, anche in via sussidiaria e mera- 
mente strumentale per il conseguimento dei propri fini istituzionali, servizi 
ed iniziative di interesse generale.

Art. 3 - PRINCÌPI ISPIRATORI
1. L'Associazione persegue i suddetti scopi istituzionali, ispirandosi esplici- 
tamente ai valori cristiani, al «sistema preventivo» di Don Bosco e agli ap- 
porti della prassi educativa salesiana.
2. In particolare:
a) si pone al servizio di coloro che, con valide motivazioni ed attitudini, in- 
tendono svolgere le attività e iniziative associative, condividendone lo spiri- 
to e le finalità, contribuendo alla promozione della pace e della giustizia e 
promuovendo relazioni solidali e paritarie tra i popoli fondate sui principi di 
interdipendenza e partenariato;
b) nell'ambito degli interventi di cooperazione internazionale per lo sviluppo 
sostenibile riconosce la centralità della persona umana nella sua dimensione 
individuale e comunitaria, proponendosi di: sradicare la povertà riducendo le 
diseguaglianze, tutelare ed affermare i diritti umani, prevenire conflitti soste- 
nendo processi di pacificazione, riconciliazione e di stabilizzazione 
post-conflitto;
c) promuove il valore del volontariato per formare uomini e donne che so- 
spendono il loro abituale lavoro per mettere, nel quadro di uno sforzo comu- 
ne, le loro conoscenze e le loro capacità a servizio di quelle popolazioni che 
abitano in regioni bisognose di un aiuto economico e sociale, guidati dal 
principio di uguaglianza e dal diritto che ciascun individuo ha alla propria di- 
gnità e rispetto;
d) corrisponde prioritariamente alla domanda formativa e sociale emergente 
dalle fasce più deboli e a rischio di marginalità, specie di quelle giovanili.

Art. 4 - CRITERI OPERATIVI
1. L'Associazione adotta specifici criteri per la valutazione, l'accettazione e 
l'esecuzione dei programmi di intervento nei Paesi in Via di Sviluppo, con ri- 
ferimento alle dimensioni di partecipazione, di promozione e di coordinazio- 
ne.
2. Rispetto al criterio di partecipazione, l'Associazione qualifica il proprio 
apporto elaborando ed eseguendo ciascun programma di intervento d'intesa 
con le forze locali, civili, sociali ed ecclesiali della popolazione destinataria.
3. Rispetto al criterio promozionale, l'Associazione opta per programmi di 
attività direttamente ed immediatamente rivolti allo sviluppo della popola- 
zione locale, escludendo fini di lucro e interessi di parte.
4. Rispetto al criterio di coordinazione, l'Associazione tende ad armonizzare 
i propri interventi con i piani di promozione umana predisposti dagli Enti 
Locali di sviluppo.

Art. 5 - COLLEGAMENTO CON L'ENTE PROMOTORE
1. L'Associazione riconosce il ruolo dell'Ente Promotore CNOS quale garan- 
te dell'ispirazione codificata nelle Costituzioni della Congregazione Salesia- 
na.

Art. 6 - SOCI E PARTECIPANTI VOLONTARI
1. Sono Soci dell'Associazione le persone fisiche e giuridiche, che si impe- 
gnano a sostenere le attività dell'Associazione.
2. Sono Partecipanti Volontari - ammessi, secondo le modalità stabilite dai 
regolamenti interni, a partecipare all'attività dell'Associazione - i volontari, 



animatori, collaboratori e sostenitori, sia persone fisiche che persone giuridi- 
che di natura associativa senza fini di lucro, i quali si obbligano a condivide- 
re le finalità ed i princìpi ispiratori individuati nei precedenti articoli 2 e 3 e 
si impegnano a collaborare alla loro realizzazione attraverso le strutture ope- 
rative dell'Associazione di cui al successivo art. 9. 
3. L'associazione non potrà in nessun caso essere controllata da enti con fina- 
lità di lucro né essere collegata ad enti con finalità di lucro in modo tale che 
questi ultimi esercitino su di essa un'influenza notevole o possano trarre be- 
neficio economico da contributi pubblici che potrà ricevere.

Art. 7 - AMMISSIONE
1. La domanda di Socio e di Partecipante Volontario è presentata al Comita- 
to Esecutivo; su di essa delibera l'Assemblea dei Soci.
2. L'ammissione obbliga tutti i Soci e i Partecipanti Volontari all'osservanza 
del presente Statuto, dei regolamenti interni e delle deliberazioni assunte dai 
competenti Organi Sociali dell'Associazione e, per quanto riguarda i Soci, al 
pagamento delle quote sociali.

Art. 8 - RECESSO - DECADENZA - ESCLUSIONE
1. Ogni Socio e Partecipante Volontario è libero di recedere dall'Associazio- 
ne, inviando comunicazione scritta al Comitato Esecutivo.
2. L'Assemblea dei Soci può dichiarare decaduto il Socio o il Partecipante 
Volontario che cessa di svolgere le attività specifiche dell'Associazione o, se 
Socio, non è in regola con il versamento delle quote associative.
3. L'esclusione di un Socio o di un Partecipante Volontario, nel caso si ravvi- 
si un comportamento in contrasto con le finalità dell'Associazione, avviene 
con delibera dell'Assemblea dei Soci.
4. Il Socio recedente, decaduto o escluso non ha diritto alla restituzione delle 
quote associative versate.

Art.9 - STRUTTURE OPERATIVE DELL'ASSOCIAZIONE
1. L'Associazione opera attraverso la propria sede legale di Roma, altri even- 
tuali sedi operative ed i presidi territoriali formati da partecipanti volontari 
previa autorizzazione del Comitato Esecutivo.

Art. 10 - ORGANI SOCIALI
1. Sono Organi Sociali dell'Associazione:
a) l'Assemblea dei Soci;
b) l'Assemblea dei Partecipanti Volontari;
c) il Comitato Esecutivo;
d) il Presidente;
e) i Vicepresidenti;
f) il Collegio dei Revisori.

Art. 11 - ASSEMBLEA DEI SOCI
1. L'Assemblea dei Soci è l'organo supremo della Associazione.
2. L'Assemblea dei Soci, regolarmente convocata e costituita, rappresenta la 
totalità dei Soci e le sue delibere, prese in conformità del presente Statuto e 
dei Regolamenti interni, obbligano tutti i Soci anche assenti o dissenzienti.
3. Partecipano all'Assemblea dei Soci ordinaria e straordinaria, con diritto di 
voto:
a) i Soci in regola col versamento delle quote associative;
b) i membri del Comitato Esecutivo, senza diritto di voto se non Soci;
c) i componenti del Collegio dei Revisori, senza diritto di voto se non Soci.
5. La delega per il voto può essere data soltanto ad un altro Socio, che non 



potrà esprimere più di un voto oltre il proprio.
6. L'Assemblea Ordinaria dei Soci è convocata almeno una volta all'anno dal 
Presidente, che la presiede, o da chi ne fa le veci, entro quattro mesi dalla 
chiusura del precedente esercizio finanziario, mediante comunicazione scrit- 
ta inviata ai Soci almeno trenta giorni prima della data di riunione a mezzo 
raccomandata con avviso di ricevimento o posta elettronica tracciabile ovve- 
ro altro mezzo a questi equipollente. Le deliberazioni dell'assemblea sono 
prese a maggioranza di voti e con la presenza di almeno la metà degli asso- 
ciati. In seconda convocazione la deliberazione è valida qualunque sia il nu- 
mero degli intervenuti.
7. Spetta all'Assemblea Ordinaria dei Soci:
a) eleggere tra i Soci e i Partecipanti Volontari il Presidente, un Vicepresi- 
dente, il Tesoriere e i Consiglieri del Comitato Esecutivo;
b) nominare un componente del Collegio dei Revisori nonchè un membro 
supplente dello stesso, anche al di fuori dei Soci e dei Partecipanti;
c) approvare la relazione annuale del Presidente sullo stato dell'Associazione;
d) definire le scelte programmatiche e i piani annuali dell'Associazione;
e) deliberare, anche nel corso dell'esercizio, l'ammontare di eventuali quote 
integrative della quota annuale determinata dal Comitato Esecutivo;
f) approvare i bilanci annuali preventivi e consuntivi.
8. L'Assemblea Straordinaria dei Soci è convocata dal Presidente, che la pre- 
siede, o da chi ne fa le veci, mediante comunicazione scritta inviata ai Soci 
almeno sessanta giorni prima della data di riunione, a mezzo raccomandata 
con avviso di ricevimento o posta elettronica tracciabile ovvero altro mezzo a 
questi equipollente:
a) per procedere alle modifiche statutarie;
b) per richiesta avanzata da almeno la metà dei Soci;
c) per avvenute dimissioni della maggioranza dei membri eletti del Comitato 
Esecutivo;
d) per deliberare lo scioglimento dell'Associazione, la nomina dei liquidatori 
e la devoluzione del patrimonio sociale.
9. Le delibere in sede straordinaria sono valide con la presenza di almeno la 
metà degli aventi diritto al voto e sono prese a maggioranza semplice dei vo- 
ti validi o con la maggioranza dei tre quarti dei Soci per quanto riguarda lo 
scioglimento dell'Associazione, la nomina dei liquidatori e la devoluzione 
del patrimonio sociale.

Art. 12 - ASSEMBLEA DEI PARTECIPANTI VOLONTARI
1. L'Assemblea dei Partecipanti Volontari, regolarmente convocata e costi- 
tuita, rappresenta la totalità dei Partecipanti Volontari e le sue delibere, prese 
in conformità del presente Statuto e dei Regolamenti interni, obbligano tutti i 
Partecipanti Volontari anche assenti o dissenzienti.
2. Hanno diritto di partecipare all'Assemblea dei Partecipanti Volontari an- 
che i membri del Comitato esecutivo, senza diritto di voto se non Partecipan- 
ti Volontari, ed i componenti del Collegio dei Revisori, senza diritto di voto 
se non Partecipanti Volontari.
3. La delega può essere data soltanto ad un altro Partecipante Volontario, che 
non potrà esprimere più di un voto oltre il proprio.
4. L'Assemblea dei Partecipanti Volontari è convocata almeno due volte al- 
l'anno dal Presidente dell'Associazione, che la presiede, o da chi ne fa le ve- 
ci, mediante comunicazione scritta inviata ai Partecipanti Volontari almeno 



trenta giorni prima della data di riunione.
5. Spetta all'Assemblea dei Partecipanti Volontari:
a) eleggere tra i Partecipanti Volontari uno dei due Vicepresidenti dell'Asso- 
ciazione;
b) nominare due componenti (tra cui il Presidente del Collegio dei Revisori) 
nonchè due membri supplenti dello stesso o il Revisore unico (in dipendenza 
delle decisioni dell'Assemblea dei Soci), anche al di fuori dei Soci e dei Par- 
tecipanti Volontari;
c) formulare proposte d'azione e organizzative da sottoporre al Comitato E- 
secutivo;
d) elaborare piani di coordinamento delle attività dell'Associazione sul terri- 
torio.
6. Il Presidente deve fornire informativa all'Assemblea dei partecipanti vo- 
lontari circa le materia di competenza dell'Assemblea dei soci ed, in partico- 
lare, circa quelle di cui all'art. 11 comma 7 lettera c, d, f.
7. Le delibere sono valide qualunque sia il numero dei Partecipanti Volontari 
presenti e sono prese a maggioranza semplice dei voti validi.

Art. 13 - COMITATO ESECUTIVO
1. Il Comitato Esecutivo è composto dal Presidente, dai due Vicepresidenti, 
uno dei quali eletto dall'Assemblea dei Partecipanti Volontari, dal Tesoriere, 
da  uno o tre Consiglieri.
2. I membri del Comitato Esecutivo, che devono essere Soci o Partecipanti 
Volontari, vengono eletti, tranne il Vicepresidente eletto dall'Assemblea dei 
Partecipanti Volontari, dall’Assemblea dei Soci, durano in carica quattro an- 
ni e sono rieleggibili.
3. Spetta al Comitato Esecutivo:
a) curare l'amministrazione ordinaria e straordinaria dell'Associazione in 
conformità alle scelte programmatiche ed ai piani annuali deliberati dall'As- 
semblea dei Soci;
b) approvare Convenzioni con singoli Soci o Partecipanti Volontari;
c) autorizzare l'apertura di presidi territoriali, monitorando le loro attività on- 
de verificarne la coerenza con la mission del VIS;
d) determinare all'inizio di ciascun esercizio sociale l'ammontare della quota 
associativa annuale dovuta da ciascun Socio e proporre all'Assemblea dei 
Soci, nel corso dell'esercizio, l'ammontare di eventuali quote integrative del- 
la quota annuale, necessarie per sostenere le attività dell'Associazione, dovu- 
te da ciascun Socio;
e) deliberare su tutte le questioni che rivestono carattere di urgenza, sottopo- 
nendo le relative delibere alla prima riunione dell'Assemblea dei Soci per la 
ratifica;
f) eseguire qualsiasi mandato affidatogli dall'Assemblea dei soci.

Art. 14 - PRESIDENTE DELL’ASSOCIAZIONE
1. Il Presidente dell'Associazione è eletto dall'Assemblea dei Soci, dura in 
carica quattro anni e può essere eletto per non oltre due mandati consecutivi.
2. Il Presidente ha la firma sociale e la legale rappresentanza dell'Associazio- 
ne a tutti gli effetti per l'ordinaria e straordinaria amministrazione. Egli può 
accendere od estinguere conti bancari in Italia e all'estero. Convoca e presie- 
de l'Assemblea dei Soci, l'Assemblea dei Partecipanti Volontari e il Comita- 
to Esecutivo.
3. Il Presidente, in caso di impedimento e di assenza, è sostituito dal Vice- 



presidente più anziano. Il Presidente inoltre, anche su proposta del Comitato 
Esecutivo, può delegare ai Vicepresidenti parte delle proprie competenze.

Art. 15 - VICEPRESIDENTI DELL’ASSOCIAZIONE
1. I Vicepresidenti fanno parte del Comitato Esecutivo, durano in carica 
quattro anni ed esercitano, in via disgiunta, le deleghe ricevute, anche in mo- 
do permanente, dal Presidente, sostituendo il medesimo in caso di suo impe- 
dimento.

Art. 16 - TESORIERE DELL’ASSOCIAZIONE
1. Il Tesoriere dell'Associazione è eletto dall'Assemblea dei Soci; dura in ca- 
rica quattro anni e può essere riconfermato.
2. Il Tesoriere è membro del Comitato Esecutivo ed esercita le deleghe rice- 
vute in ambito amministrativo e finanziario, anche in via permanente, dal 
Presidente, con il potere di firma,  disgiunta rispetto a quest'ultimo, sui conti 
bancari e postali dell'Associazione,
3. Il Tesoriere vigila sull'adempimento dei servizi di amministrazione, predi- 
spone il bilancio finanziario annuale preventivo e consuntivo da sottoporre ai 
competenti Organi sociali.

Art. 17 – COLLEGIO DEI REVISORI
1. Il Collegio dei Revisori è formato da tre membri, due dei quali nominati 
dall'Assemblea dei Partecipanti Volontari: uno di questi (che dovrà essere i- 
scritto al Registro dei Revisori Legali) sarà designato dalla stessa Assemblea 
dei Volontari Partecipanti quale Presidente del Collegio. L'assemblea dei 
Soci designerà, oltre al terzo componente del Collegio, anche un membro 
supplente mentre l'Assemblea dei Partecipanti Volontari designerà due mem- 
bri supplenti, i quali subentreranno ai componenti del Collegio di rispettiva 
nomina che per qualsiasi motivo dovessero cessare dalla carica.
2. Spetta al Collegio dei Revisori vigilare sulla gestione economica, patrimo- 
niale e finanziaria dell'Associazione, esaminare il bilancio consuntivo e pre- 
ventivo, controllare le scritture contabili.
3. I componenti del Collegio dei Revisori durano in carica quattro anni, de- 
vono essere invitati a partecipare alle riunioni dell'Assemblea dei Soci, del- 
l'Assemblea dei Partecipanti Volontari e possono essere invitati alle sedute 
del Comitato Esecutivo.
4. L'Assemblea dei Soci potrà decidere di istituire, in luogo del Collegio dei 
Revisori, un Revisore unico che, in tale ipotesi, sarà nominato dall'Assem- 
blea dei Partecipanti Volontari ai sensi dell'art. 12 comma 5 lettera b,  durerà 
in carica quattro anni e dovrà essere iscritto al Registro dei Revisori Legali.  
Al Revisore si applicheranno, in quanto compatibili, le norme del presente 
statuto che disciplinano l'attività e le attribuzioni del Collegio dei Revisori o 
che, comunque, richiamano detto organo sociale.

Art. 18 – CONVENZIONI INTERNE
1. Fra l’Associazione e singoli Soci o Partecipanti Volontari possono essere 
stipulate Convenzioni intese a realizzare Progetti operativi, anche con finan- 
ziamento pubblico, o a consentire la collaborazione agli stessi Progetti da 
parte dei Soci e dei Partecipanti Volontari, nel rispetto delle reciproche re- 
sponsabilità e delle condizioni previste dalle Convenzioni medesime.
2. Dette Convenzioni vengono predisposte ed approvate dal Comitato Esecu- 
tivo e stipulate dal Presidente dell'Associazione e dal Socio o Partecipante 
Volontario persona fisica o dal legale rappresentante del Socio o Partecipan- 
te Volontario ente.



Art. 19 - PATRIMONIO
   1. Il patrimonio dell'Associazione è costituito dalle quote annuali ed inte- 
grative dei Soci, dai contributi e sovvenzioni di Enti Pubblici e Morali, di 
Amministrazioni dello Stato, di Enti e persone private e dai beni che per 
qualsiasi titolo dovessero pervenire all'Associazione.
2. L'Associazione non persegue finalità di lucro e destina ogni provento per 
fini istituzionali.

Art. 20 - ESERCIZIO FINANZIARIO
1. L'esercizio finanziario dell'Associazione decorre dal primo gennaio al 
trentuno dicembre di ogni anno.
2. Alla fine di ogni esercizio, il Tesoriere dell'Associazione predispone il bi- 
lancio consuntivo e quello preventivo dell'anno successivo, da sottoporre al- 
l'esame del Collegio dei Revisori ed all'approvazione dell'Assemblea dei So- 
ci.

Art. 21 - DURATA
1. La durata dell'Associazione è illimitata.

Art. 22 - SCIOGLIMENTO
1. In caso di scioglimento, l'Assemblea Straordinaria dei Soci procederà se- 
condo quanto prescritto dal presente Statuto.
2. I beni che residueranno dalla liquidazione saranno devoluti all'Ente CNOS 
Promotore dell'Associazione, fermo l'obbligo di destinazione dei proventi al- 
le finalità istituzionali associative.

Art. 23 - CARICHE SOCIALI
1. L'accesso alle cariche sociali è consentito a ciascun Socio e Partecipante 
Volontario. Il Regolamento disciplina le procedure di candidatura e di elezio- 
ne.
2. L'Assemblea dei Soci, ogni anno, fissa l'indennità annuale di carica dei 
componenti del Comitato Esecutivo, proporzionata alle attività connesse alla 
carica stessa, secondo criteri stabiliti dal Regolamento.
3. Nessun membro del Comitato Esecutivo potrà instaurare con l’Associa- 
zione rapporti di lavoro, subordinato o autonomo, o contrattuali in genere, a 
pena di decadenza dalla carica.

Art. 24 - REGOLAMENTI
1. L'organizzazione e l'attività dell'Associazione sono disciplinate da Regola- 
menti.
2. I Regolamenti e le relative modifiche sono deliberati dal Comitato Esecu- 
tivo e ratificati alla prima riunione dall'Assemblea dei Soci.

Art. 25 - NORME FINALI
1. Per tutto quanto non espressamente disciplinato dall'Atto Costitutivo e dal 
presente Statuto valgono le disposizioni di legge.
FIRMATO: NICO LOTTA - FABIANA TOGANDI NOTAIO



Repertorio n. 16.688                                              Raccolta n. 10.611
VERBALE DI ASSEMBLEA

DI ASSOCIAZIONE
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilasedici, il giorno diciotto del mese di giugno
(18 giugno 2016)

In Roma, Via Marsala n. 42, in una sala dell'Istituto Salesiano del Sacro 
Cuore, alle ore quindici e minuti dieci.
Innanzi a me Dott. Fabiana TOGANDI, Notaio in Roma, iscritto nel 
Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Roma, Velletri e Civitavecchia,

E' presente:
- LOTTA Nico, nato a Messina il 23 marzo 1973, domiciliato per la carica 
ove appresso, il quale dichiara di costituirsi quale Presidente e legale 
rappresentante della Associazione denominata: 
«VOLONTARIATO INTERNAZIONALE PER LO SVILUPPO» (in breve 
«VIS»), con sede in Roma, attualmente alla Via Appia Antica n. 126, codice 
fiscale 97517930018, costituita con atto a rogito del notaio Oscar Ghione di 
Torino in data del 3 marzo 1986, rep. 70473, avente la qualità di Onlus e di 
Organismo Non Governativo (ONG) di volontariato ai sensi della Legge n. 
49 del 26 febbraio 1987, ONG iscritta, ai sensi dell'art. 26, comma 2 della 
legge 125/2014 all'elenco delle organizzazioni della società civile (OSC) 
presso l'Agenzia Italiana per la Cooperazione e dello Sviluppo con decreto 
2016/337/000285/2, con riconoscimento di idoneità da parte del Ministero 
Affari Esteri  ai sensi dell'articolo 28 di detta legge effettuato con delibera n. 
1988/128/005113/4D del 22 novembre 1988, iscritta nell'Elenco delle 
Organizzazioni della Società Civile tenuto dalla Agenzia Italiana per la 
Cooperazione allo Sviluppo con decreto del Direttore della Agenzia stessa in 
data 4 aprile 2016 n. 2016/337/000285/2.
Detto comparente, della cui identità personale io notaio sono certo, nella 
prefata qualifica, mi fa presente di aver convocato in questo luogo e per 
questo giorno alle ore 10,00 (dieci)   l'assemblea dell'Associazione per 
discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO 
a) presentazione ed approvazione modifiche statutarie;
b) determinazione quota associativa;
c) presentazione ed approvazione relazione annuale del Presidente;
d) presentazione ed approvazione bilancio di esercizio 2015;
e) presentazione ed approvazione bilancio sociale 2015;
f) presentazione ed approvazione bilancio preventivo 2016;
g) presentazione ed approvazione eventuali mozioni programmatiche;
h) varie ed eventuali.
Indi il comparente, premesso che la assemblea é già regolarmente riunita 
dall'ora di convocazione sopraindicata, avendo già discusso su alcuni 
argomenti di cui all'ordine del giorno, considerato che le disposizioni in 
materia di associazioni prevedono che le modifiche statutarie di cui alla 
lettera a)  debbano essere assunte per atto pubblico, e che l'art. 11 del vigente 
statuto dispone che le stesse siano di competenza dell'assemblea 
straordinaria con le maggioranze ivi previste, mi chiede di assistere alla 
trattazione del punto di cui alla lettera a) dell'ordine del giorno, e di elevarne 
il relativo verbale in forma pubblica,  in quanto gli altri punti vengono 
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dall'assemblea ordinaria, da tenersi peraltro in conformità delle norme 
statutarie che verranno ora approvate.
Io notaio, aderendo a detta richiesta, dò atto di quanto segue.
Assume la presidenza dell'assemblea nella sua veste sopracitata, a norma del 
vigente statuto sociale, il medesimo comparente, il quale  dichiara che 
l'assemblea è stata ritualmente convocata mediante avviso in data 15 aprile 
2016 prot. 39/2016/nl inviato a tutti i soci riportati nell'elenco, rispecchiante 
l'attuale situazione, che mi consegna e che viene  al presente atto sotto la 
lettera "A".
Indi il Presidente, constatata la presenza:
a)  in proprio o per deleghe,  di n. 63 (sessantatré) associati tra i n. 97 
(novantasette), riportati nell'elenco sopra allegato;
b)  dei seguenti organi:
- Comitato Esecutivo in persona di tutti i membri e precisamente Lotta Nico 
Presidente, Don Guido Errico e Vallarino Michela Vice Presidenti, Brescia 
Alessandro Tesoriere, Colombatti Emma, Sella Agostino e Viaggi Gianni, 
Consiglieri;
- Consiglio Direttivo in persona di tutti i componenti e precisamente dei 
membri del Comitato Esecutivo sopra citato e degli altri componenti Don 
Stefano Mondin, Don Giampaolo Roma, Mele Francesco, Sapienza 
Domenico e Don Luigi Calapaj;
- Revisori Stefano Lottici ed Andrea Foschi;

DICHIARA
la presente assemblea validamente costituita per poter legalmente deliberare 
sull'argomento di cui alla lettera a) del predetto ordine del giorno.
Passando alla trattazione il Presidente illustra diffusamente all'assemblea le 
ragioni di opportunità che suggeriscono di  procedere ad alcune modifiche  
dello statuto sociale  aventi lo scopo di migliorare la funzionalità dell'Ente, 
relative principalmente agli scopi e finalità dell'Associazione, ai suoi 
principi ispiratori, alle categorie di soci, alle delibere assembleari, alla 
soppressione di alcuni organi, al patrimonio ed al suo scioglimento, con 
conseguente necessità di procedere, ove approvate, alla modifica dei relativi 
articoli del vigente statuto, nonchè che suggeriscono l'opportunità di 
sopprimere alcuni articoli dello stesso, con conseguente inserimento di nuovi 
articoli comportante la rinumerazione di tutti gli articoli dello statuto. 
L'assemblea, dopo lunga ed esauriente discussione, all'unanimità, a voti 
palesi.

delibera:
1) di approvare le modifiche statutarie come sopra proposte dal Presidente, 
con conseguente modifica degli articoli 1, 2, 3, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 15, 
16, 17, 19, 21, 22, 25, 26, 27 e 28 del vigente statuto, abrogando gli articoli 
13, 14, 18 e 20, ed inserendo il nuovo articolo 12;
2) di approvare il nuovo testo di statuto sociale che, nella sua redazione 
aggiornata contenente le modifiche sopra approvate si allega al presente atto 
sotto la lettera "B", sottoscritto dal comparente e da me Notaio;
3) di confermare gli organi sociali attualmente in carica dichiarando decaduti 
i componenti degli organi soppressi.
Null'altro essendovi a deliberare e nessuno chiedendo la parola la presente 
assemblea viene chiusa alle ore quindici e minuti cinquantacinque.
Il presidente mi dispensa dalla lettura di quanto allegato dichiarando di 



averne piena ed esatta conoscenza.
Richiesto io notaio ho ricevuto questo atto che ho letto al comparente che lo 
hanno approvato in quanto conforme a verità.
Dattiloscritto da persona di mia fiducia e da me completato a mano, il 
presente atto occupa sei pagine e quanto della presente di due fogli e viene 
sottoscritto alle ore sedici.
FIRMATO: NICO LOTTA - FABIANA TOGANDI NOTAIO
Copia conforme all'originale, munito delle prescritte firme, custodito in 
deposito nelle mie raccolte.
Si rilascia per uso di parte.
Roma, lì 22 giugno 2016














